
l ' U n i t à / martedì 16 marzo 1976 PAG. li / ffirenze 
Programmate per oggi astensioni a Firenze; Arezzo, Siena e Pistoia 

I lavoratori del trasporto merci 
verso due nuove giornate di lotta 

Sciopero nazionale proclamato per il 22 e il 29 marzo prossimi - La categoria in agitazione da oltre 
cinque mesi - Nell'ultimo incontro con la controparte netto rifiuto alle richieste avanzate dai lavora
tori - La grave situazione degli straordinari e del supersfruttamento - Il ruolo dei grossi corrieri 

Sarà presentato dalla Regione 

Un progetto «integrato» 
per la zona di S. Croce 

La Regione Toscana, avva
lendosi delle proprie s trut tu
re operative, appronterà un 
programma di attività per la 
realizzazione di un progetto 
per il comprensorio del cuoio 
e delle calzature. 

Su questo impegno si è 
conclusa una riunione svol
tasi nel giorni scorsi presso la 
sede della giunta, su con
vocazione dell'assessore Leo
ne ed alla quale hanno par
tecipato Il presidente e 1 com
ponenti la I I I commissiona 
del Consiglio regionale. Il pre
sidente dell'ERTAC, Il pre
sidente e 1 membri del com
prensorio del cuoio e delle 
calzature. 

Nella riunione si è affron
ta to il problema del tessuto 
industriale e territoriale di 
quel territorio e si è conve
nuto sulla necessità di una 
iniziativa che veda partecipi 
la Regione, gli enti regionali 
e locali, singoli o associati. 
E tut t i gli organismi e le 

forze economiche e sociali 
Interessate. 

Le questioni di più ampio 
rilievo emerse dal dibattito 
r iguardano il credito, il mer
cato di approvvigionamento 
e la vendita del prodotti, le 
tecniche e gli impianti pro
duttivi, gli Insediamenti in
dustriali e gli inquinamenti . 

Intervento articolato nel 
territorio, dunque, sia in rap
porto alla realtà produttiva 
che all'esigenza del riequili
brio territoriale per la pre
disposizione e la gestione di 
un programma di sviluppo 
comprensoriale raccordato 
agli indirizzi della program
mazione regionale. Il pro
gramma di att ività affidato 
alla Regione, sarà quanto 
prima presentato agli enti 
locali e alle rappresentanze 
delle forze economiche e so
ciali in un incontro di lavoro 
che sarà promosso nella zona 
Interessata. 

Da oltre cinque mesi, 
con l'effettuazione di 60 ore 
di sciopero i lavoratori del 
corrieri, spedizionieri, cister
nisti e completisti sono in 
lotta per 11 rinnovo del con
t ra t to di lavoro e per la ri
forma di tu t to il settore del 
trasporti . Le ultime asten
sioni dal lavoro cominciate 
venerdì scorso con il per
sonale di sede, interesseran
no per tu t ta la giornata di 
oggi il personale viaggiante 
a Firenze, Siena, Arezzo e 
Pistola. Da novembre, inol
tre, dopo la rot tura delle 
t ra t ta t ive è In at to la sospen
sione delle pretazlonl straor
dinarie come forma perma
nente di lotta e di protesta. 

In tan to il 22 e il 29 marzo 
prossimi, per rispondere In 
maniera incisiva alla linea 
di net ta chiusura manifesta
ta dalla par te padronale, so
no stat i preannunciati scio
peri che la categoria effet
tuerà a livello nazionale. 

In Toscana 1 lavoratori 
del t rasporto merci sono ol
tre cinque mila, a Firenze 
duemila circa; 11 settore pre
senta un'altra frammentazio
ne, si calcola che quasi 11 
901 è costituito da piccole 
aziende, le poche grosse dit
te hanno sede nel capoluogo 
della regione e a Livorno. 

Per la difesa di 500 posti di Lavoro 

MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER LA BIANCHI E LA SIMA 

La questione della manodopera femminile — Ieri incontro al ministero 
del Lavoro — Due battaglie significative contro la smobilitazione 
degli impianti — «Non ci lasceremo cacciare fuori dai cancelli» 

E sono proprio questi corrie
ri maggiori che monopolizza
no Il volume del traffici in
tervenendo arbi t rar iamente 
nella formazione delle tarif
fe e nello smistamento delle 
part i te di trasporto. Le va
rie industrie, soprat tut to le 
grandi, commissionano i ser
vizi ai vari Gondrand, Maz
zoni. Domenlchelli. Bassi. 
Ascoli, Maritan-Borgato, Meo-
ni, ecc., che a loro volta de
cidono se effettuare le con
segne o subappaltarle al cor
rieri minori o anche agli au-
totrasportatorl . 

E* chiaro che la decisione 
dipende dalla convenienza o 
meno a recapitare certe par
t i te di merce; quando è bas
sa si affida la consegna agli 
altri, 1 quali d'altra parte. 
devono sottostare al prezzi 
che. In una situazione di 
quasi monopollo, sono sta
biliti dai più grossi. 

Se pensiamo che la tariffa 
Incide sul prodotti traspor
tat i nella misura che va dal 
15 al 20rr e che la quasi 
totali tà del t rasporto su stra
da (circa il 50% in Italia) è 
In mano al privati, si com
prende quanto sia necessaria 
e urgente una riforma pro
fonda In questo settore cosi 
importante della nostra e-
conomla. 

Questo infatti è uno dei 
punti qualificanti che carat
terizza la piattaforma dei la
voratori del trasporto merci. 
Chiedono che sia data pie
na at tuazione alla legge 298 
che fra l'altro prevede un 
diverso criterio nella forma
zione delle tariffe (il siste
ma a forcella), che fissi un 
limite minimo e uno mas
simo a livello nazionale e a 
cui devono attenersi tu t te le 
aziende. Maggior potere del 
sindacato nell'azienda, rego
lamentazione del lavoro 
straordinario, l 'estensione 
della legge 300 che attual
mente tutela i lavoratori 
nelle ditte con più di 15 
dipendenti : queste Insieme 
ai miglioramenti normativi 
e salariali, le richieste di fon
do dei lavoratori. 

Attualmente i lavoratori del
le aziende piccole non godono 
degli stessi diritti sindacali 
rispetto agli altri. Occorre 
quindi battersi perché anche 
essi abbiano diritto al dele
gato sindacale, all'assemblea 
e a una efficace tutela in 
caso di licenziamento. Que
sto per impedire gravi casi di 
discriminazione e di arbitrio 
nei confronti di molti lavora
tori isolati. Con la scusa del
la ristrutturazione si procede 
al licenziamento di alcuni di
pendenti come è avvenuto in 
questi giorni presso il corrie
re Cecchi di Firenze che ha 
inviato le lettere agli unici 
due dipendenti. 

La richiesta di più potere al 
sindacato è fondamentale per 
la contrattazione degli orga
nici; l'organizzazione del la
voro, il controllo degli Investi
menti . della mobilità e della 
grave questione del lavoro 
straordinario. Quest'ultimo co
stituisce un nodo veramente 
grosso che i lavoratori voglio
no sciogliere al più presto. 
Lo straordinario è per questi 
lavoratori obbligatorio; si toc
cano punte massime anche di 
100 ore al mese e questo te
nendo fisso il numero dei di
pendenti. Non si sostituisco
no quelli che vanno in pen
sione o che cambiano atti
vità. non si rinnovano gli au 
tomezzi 

anni ; il salario garantito, cioè 
l'estensione della cassa inte
grazione anche in questo set
tore; l'applicazione delle 150 
ore che fino ad ora sono sta
te rifiutate. 

Sempre per la parte econo
mica e normativa i lavoratori 
chiedono una diversa regola
mentazione delle trasferte per 
gli autisti di linea, queste de
vono essere adeguate tenen
do conto delle variazioni del 
costo della vita. Inoltre per 
l'autista che viaggia in cuc
cetta occorre cornsoondere 
una remunerazione pari al 
lOO r̂ e non al 30°l :ome av
viene at tualmente consideran
do questo particolare momen
to come tempo effettivo di la
voro. 8u tutti Questi punti la 
controparte, nell'ultimo incon-
contro del 4 marzo, ha mani
festato la chiusura più com
pleta. 

Una recente manifestazione di operai della Lenzl 

Presa di posizione della FLM sulla vertenza in corso 

L'ingresso della GEPI alla Lenzi deve 
garantire lo sviluppo della produzione 

La presenza della Finanziaria pubblica non deve rappresentare soltanto maggiore garanzia di commesse — Se la soluzione prospettata 
dai lavoratori sta va avanti la responsabilità va addebitata alla mancanza di un indirizzo politico chiaro delle Partecipazioni Statali 

Analizzate in una assemblea a Magliano 

Le condizioni dei 
Comuni nel Grossetano 
L'impegno del sindacato - Un'ora di sciopero dei d i 
pendenti enti locali - Assemblee sul posto di lavoro 

GROSSETO. 15 
Tut ta la forza del sindacato 

impegnata per dare una solu
zione positiva ai drammatici 
problemi che assillano gli en
ti locali: per una urgente ri
forma locale e per il rinnova
mento e il risanamento dello 
Stato. Questa l'indicazione 
scaturita con forza dall 'atti
vo provinciale unitario pro
mosso dalla FNEL svoltasi 
sabato scorso nel teatro « Pic
cini » di Magliano. 

Per un'ora i lavoratori si 
sono astenuti dall 'attività 
svolgendo assemblee nei luo
ghi di lavoro. 

A questo convegno ha par
tecipato un vasto arco di for
ze politiche democratiche. 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica dei comprensori di 
Orbetello. M a n d a n o e Scan
sano. nonché sindaci e ammi
nistratori. Una manifestazio
ne quanto mai opportuna in 
quanto a Magliano i 27 dipen
denti del Comune dopo ripe
tuti ritardi verificatisi nei 
mesi scorsi, non hanno anco
ra riscosso lo stipendio di 
febbraio ed appare molto 
problematico che ciò possa i 
avvenire nell'immediato. E 
questo un episodio molto gra
ve. campanello d'allarme che 

ma in compenso si \ sarebbe estremamente errato 
sfruttano al massimo gli ope- i considerare come un fatto iso-
rai. Siamo di fronte ad una ; lato perché esso riflette una 
grassa contraddizione se con- • situazione generalizzata e pro-
sideriamo anche il grave mo- ì pria della maggior parte de
mento di crisi occupazionale ! gii enti locali, comuni e pro-
che stiamo attraversando. Ci i vince, costretti ad operare in 

comunali e provinciali con le 
conseguenze che si ripercuo
tono sulle popolazioni ammi
nistrate . Per questo occorre, 
da parte del governo, una fer
ma, urgente iniziativa tesa a 
modificare profondamente gli 
orientamenti di polìtica eco
nomica con particolare prio
ri tà ai problemi della finan
za pubblica e del credito. 

Su questo ventaglio di pro
blematiche e di rivendicazio
ni si è mosso tut to il dibatt i to 
nel corso del quale sono in
tervenuti l'assessore alle fi
nanze del Comune di Miglia
no. Pizzi. G'tanerini. dipen
dente del Comune, Giorgi. 
presidente deU'Amnrnistra-
zione provinciale, che ha par
lato anche a nome dell'UPI 
regionale. Finetti . sindaco di 
Grosseto, a nome dell'ANCI. 
il senatore Silvano Signori. 
Gianfranco Filippini, segreta
rio della CGIL e Flavio At-
tarini. della ppzret"»-'ri del1 a 
Federazione del PCI. Una 
unanime ricVie^ta è s tata 
avanza t i D T il rinnovamento 
e la riforma profonda dello 
Stato. 

Mercoledì 
a Pontedera 

incontro 

L'interno della Bianchi 

SUBBIANO. 15 
La salvaguardia del 500 po

rti di lavoro della Bianchi di 
Subbiamo e della Sima di C.i-
polona. nel quadro della lotta 
più generale per la difesa 
dell'occupazione femminile e 

* proprie scelte speculative 
| Le vicende della Bianchi e 
i della SIMA rappresentano due 
i casi emblematici di questa 
I tendenza. M.» seno anche la 

i con5isn\o di fabbrica della 
Bianchi — è la prova tane : 
bile della ncstra intenzione di 
cont inmre a lavorare, è un 
atto di accusa nei confronì: 

lotta an.mi lavoratori e lavo-
per il rilancio economico de! ! ratrici. di quante forze sia 
Casentino sono stati 1 temi 
conduttori di un'affollata as-
wmb'ea svoltasi ieri mat t ina 
al cinema « Fulgor » di Sub
biano. La mar.ifestaz'one. or
ganizzata in collaborazione 
con l'UDI ed i movimenti 
femminili del PCI. del PSI . 
della DC. del PDUP e del 
PSDI, ha preso le mosse 

riprova di quale volontà di ! del padrone. Non e: lasceremo 

possibile aggregare at torno i 
ad una battaglia che coinvoì- 1 
gè — al di là dei 500 posti di 
lavoro — le serti stesse del 
comprensorio casentinese. 

Nel memento in cui scrivia
mo si s ta svolgendo, al m:-
nistero dell 'Industria, un nuo
vo incontro t ra le maestranze 
ed il sottosegretario Careni 

n e r i i r e di nuovo fuori da: 
cancelli n. 

Franco Rossi 

sarebbero ampie possibilità di 
j aumentare i posti di lavoro e 
( di commesse alle industrie per 
I l'acquisto di nuovi camions. 

ma si preferisce utilizzare i 
vecchi mezzi ormai troppo 
consumati. 

i Le maestranze ctvedono un 
I massimo di 8 ore mensili di 
I lavoro straordinario e l'elim:-
, nazione dell'obbligatorietà di 

tale prestazione. Contestual
mente si chiede un aumento 
di 30 mila lire uguale per 
tutt i , rifiutando la proposta 
dello scaglionamento in tre 

condizioni sempre più diffici- ] 
li con tagli ai bilanci operati i 
burocraticamente e jncostitu- , 
zionalmente dalla commissio
ne centrale della finanza lo
cale. 

Per questo, come ha detto 
Baldi. segretario nazionale 
della Federazione nazionale 
enti locali, il sindacato non 
può rimanere inerte al mani
festarsi di tale tendenza che 

LUCCA. 15 
E' s ta ta accolta dal Tribu

nale di Lucca la richiesta di 
proroga delia amministrazto 
ne giudiziaria delle officine 
meccaniche Lenzi avanzata 
dalle organizzazioni sindacali 
SI apre, dunque, una nuova j 
fase delle lotte del lavorato
ri. durante la quale sarà ne 
cessarlo un impegno ancora 
niag/iore del movimento sin
dacale lucchese e di tutto lo 
schieramento democratico — 
forze politiche, enti locali, 
Regione Toscana — per riu
scire a definire a livello mi
nisteriale. entro SI mese di 
proroga, una soluzione della 
vertenza. 

SI t ra t ta , oggi, di valuta
re le possibilità, i tempi, i 

. modi del rilevamento di que
sta azienda metalmeccanica; 
l'impegno del capitale pubbli
co; il rapporto t ra le soluzio
ni possibili dopo alcuni mesi 
di lotta e l'obiettivo iniziale 
del passaggio alle partecipa
zioni statali. Quest'ultimo, in
fatti, reòta lo sbocco più na
turale demi situazione {MC-
tendo dal ruolo della Lenzi, 
dal tipo di produzione. 

E' s ta to dimostrato in tutte 
le sedi che sono s ta te investi
te in questi mesi di lotta dai 
lavoratori, sostenuti dai pat
titi democratici dalla citta. 
dalla amministrazione comu
nale di Lucca e da quella 
provinciale, dalla Regione, che 
l'ingresso delle Partecipazioni 
statali nella Lenzi non assu
meva certamente il caratte
re, purtroppo consueto nelle 
partec.pazioni statali , di una 
operazione di salvataggio, ma 

I al contrario, essa avrebbe si-
[ gnilicato una operazione eco-
[ nomici positiva. 

Deve essere chiaro a tutti 
che, se oggi la soluzione pro-

i spet tata dalla letta dei ìavo-
I ratori ncn va avanti , ciò e do

vuto soltanto alla manca.ìza 
I di un indirizzo polit.co chiaro 
i delle Partecipazioni Statali, 

P r T - r n m m P r r i f l n t i incapaci per questo di raccor c i c u i i i i i i t r c i a n u g h e r * u n p o t e n z i a ! e d l c a p a . 

Oggi alle ore 16 i funerali 

Profondo cordoglio 
per la morte 

del compagno Mezzetti 
La sua esperienza di vita . Il corteo funebre muo
verà dai locali della Federazione comunista pisana 

compagni e compagne dl ogni 
generazione che passavano 
negli ultimi anni di successo 
in successo portando la dif
fusione dell'Unità a livelli 
notevoli. 

Era molto amato da noi 
suoi compagni, per l'opero
sità della vita, la forza delle 
convinzioni, l 'umanità del 
tra t to . Non lo rimpiangeran
no solo la moglie Galiberta. 
il figlio Mauro, segretario di 
una delle nostre sezioni cit
tadine, i suoi parenti, ma tut
ti i comunisti pisani senti
ranno il vuoto che resta nel
l 'apparato della Federazione 
l 'apparato della Federazione. 
Un telegramma di cordoglio 
è s ta to inviato dal Comitato 
regionale del partito. 

PONTEDERA. 15 
Per iniziativa della sezio

ne di Pontedera avrà luogo 

cita produttive e proiessiona-
!i come quello rappresentato 
dalla azienda lucchese. Add.-

dopodomani. mercoledì, i l le j n t t u r a si e rifiutato il con-
ore 21. presso la a casa della l fronto con 1 lavoratori: nono-
cultura » in via Vecchia S i i - I s tante le pressioni delle foi-
,=«r,» „ „ innnntm i v , , ™™„_ z e p 0 ] , t I c n e e dei parlamenta-zione un incontro fra i comu
nisti d: Pontedera e i com
mercianti e gh artig.ani del-
della c.ttà per affrontare i 
problemi del ceto medio. Al
l'incontro parteciperà il com 

PISA. 15. 
E' morto a Pisa il compa

gno Niccolò Mezzetti dell'uf
ficio di presidenza della com
missione federale di control
lo della Federazione di Pisa. 
Responsabile dal '57 al '75 
dell'ufficio « Amici dell'Uni
tà ». Alla notizia della morte 
sono accorsi a Pisa i com
pagni volterrani e sono ar
rivate numerose attestazioni 
di cordoglio. I funerali avran
no luogo domani martedì 
alle ore 16 e par t i ranno dal
la Federazione comunista di 
Pisa. 

Niccoli Mezzetti era nato a 
Volterra nel 1908. figlio di 
un cavatore di pietra, era 
stato alabastraio. Il 21 apri
le del 1937 aveva con l fra
telli partecipato allo scontro 
con gruppi fascisti locali in j 
occasione della festa fasci- ' 
sta del lavoro culminato in i 
una vera battaglia nella piaz
za dei Priori di Volterra. La 
sua adesione al partito, nel
l 'ambiente. dei borghi volter
rani. dopo la guerra di Spa
gna l'aveva messo in contat
to con ì compagni usciti di 

galera. «Quelli — diceva — «che 
avevano avuto la fortuna di { hanno portato avanti assie

me ai giovani del circolo lo
cale un'indagine t ra le fa
miglie. in relazione alla con
dizione della donna, ai ser
vizi sociali, ale lavoro a do
micilio, alle condizioni degli 
alloggi, ecc.. si svolgerà gio-

1 vedi 18 marzo, alle 21. pres-
! so la Casa del popolo di Iso-
J la di San Miniato, un'assem-
j bica popolare alla quale inter-
I verranno anche altre forse 

Assemblea 
popolare 
a Isola 

di S. Miniato 
A conclusione di un ampio 

lavoro svolto dal compagni 
della sezione del PCI. che 

stare in carcere con Scocci-
marro. s tudiare i testi del 
marxismo». Quei testi Nic
colò non aveva mai avuto mo
do di leggerli: attingeva co
me gli altri compagni vol
terrani alla biblioteca custo
dita da « Ciaba » in una cas
sa sotto il letto. Leggeva ro
manzi « sociali » London. 
Victor Hugo. Disse una vol
t a : « Tan to non avevo biso-

oltre a colp.re i lavoratori di- t pagno onorevole Leonello 
pendenti nel loro fondamen- i Raffae'.ìi. vice presidente dei-
tale diri t to allo stipendio, por- I la commissione Finanza del
ta al blocco totale dei servizi la Camera. 

dalkt drammatica situazione i n ^ n e j tentativo di trovare 
in cui la manodopera femmi 
nile è s ta ta gettata dalla t r i-
si de: settori più deboli del
l'economia aretina, l'abbiglia
mento. le calzature, la mi
nuteria manifatturiera — per 
approdare ad un'analisi pu:i 
tuale delle due vertenza e 
dei loro riflessi sulle pi eca
ri* condizioni di vita e d: la-
Toro nell'intera vallata. 

Non è da oggi — ha rile
vato la compagna cen. Gi-
glia Tedesco, aprendo l'as 
semblea assieme al socialista 
Guiducci. alla democristiana 
Giuliatt .ni ed ai sindaci dei 
due comuni — che si ten ta 
di superare la recessione eco
nomica con una ricetta non 
solo Iniqua, ma anche inade
guata alla reale portata della 
crisi. La tendenza all'espul
sione della manodopera fem
minile dal processo produtti
vo. affiancata dalla chiusura 
di fabbr.che grandi e piccole 
e da un'espansione a macchia 
d'olio del lavoro a domicilio 
affonda le sue radici in un 
modello di sviluppo concerai-
to ed a t tua to in funzione del
la lorica del missimo prefit
to, e dimostra quanto sia 
strumentale la tesi del 'a 
«crisi di set tore» a cui il p.i-
donato vorrebbe ricondurre le 

uno sbocco, at traverso l'in 
tei vento pubblico o privato, 
alla vertenza della Bianchi, j 
Le prospettive di soluzione di . 
questa bi t taglia. sottol.neava ! 
no ieri ì lavoratori, che a m n j 
già avuto occasione di parte i 
cipare alle precedenti n u n i a , 
ni al ministero, seno t u t t ' a l f c j 
che a p e n a t a di mano. L'ot- j 
t u : a chiusura dei padroni di I 

i fronte alle pressanti richieste 
avanzate loro da un anno a 
questa parte, per un verso, e 
le difficoltà frapposte dallo 
stesso sottosegretario ad un 
intervento delle partecipazio
ni statali o della GEPI. mi-
nmaccio.no di prolungare a 
tempo indefinito la ripresa 
della fabbrica e impediscono 
di far r.corso — anche in via 
temporanea — a provvedi
menti come la cassa integra
zione che potrebbero dar? un 
po' di respiro ai 150 lavora
tori che. riuniti in ceop3roii-
va. hanno rimesso in funzio
ne lo stabilimento requisito 
M i i 330 licenziamenti della 
Bianchi non passeranno, co
me non passerà la ventilata 
chiusura della SIMA. 

«Osmi capo eh? esce dallA 
catena che abbiamo rimesso 
in moto. — sosteneva ieri la 
compagna Diana Rossi, del 

Il tragico fatto di sangue a Caldana di Gavorrano 

La difficile vita in comune 
ha fatto scoppiare il dramma 

I coniugi hanno lasciato due bambini in tenera età - Avevano in atto pratiche dì 
divorzio e non vivevano più insieme - Entrambi avevano già tentato il suicidio 

CALDANA. 15. 
L'intera cittadinan7a di Ga

vorrano. a 30 km. da Grosse
to è rimasta turbata dal gra 
ve fatto di sangue accaduto 
ieri mattina e che è costata 
la vita a Marusca Tognoni di 
30 anni e a Maurizio Bitta 
ghni di 35 anni. Come si sa 
il Battagline dopo avor uc
ciso la moglie con un colpo 
di fucile tipo Beretta « cali
bro 12 », si è a sua \oIta uc
ciso sparandosi con la stessa 
arma. 

Sposatisi 14 anni fa in età 
giovanissima ì due coniugi 
lanciano due fij»!i. Marco di 
13 ed Emanuele di 5 anni. 
Da tempo Maurizio Battagli-

ni e Marusca Tognoni vive
vano separati ed avevano in 
corso una pratica di divorzio. 
inoltrata dalla moglie che non 
sopportava più il carat tere 
violento del marito. 

Una \ i ta matrimoniale tra
vagliata fatta di incompren
sioni. litigi e riappacificazio
ni. ha portato al dramma. 
Marusca Tognoni. un anno fa. 
cercò di suicidarsi ingerendo 
una forte dose di barbiturici. 
Maurizio Battagl ia appena 
2 giorni fa era stato dimesso 
dall'ospedale di Grosseto per 
la stessa ragione. Marusca 
Tognoni dal lunedi al venerdì 
viveva in casa di parenti a 
Follonica dovt lavorava come 

operaia in un sugherificio. So 
Io il venerdì porenggio ncn 
trava a Caldana per vedere 
ed accudire i figli che viveva- J 
no coi nonni. ! 

La tragedia di ieri ha crea
to sconcerto vivissimo nella 
popolazione perchè i due gio 
vani, molto conosciuti, erano | 
nati e cresciuti nel piccolo j 
paese. A tutti in paese era 
nota la travagliatissima vita 
4bmugale che aveva portato 
— a quanto d.cono — il Bat
tag l ia a minacciare diverse 
volte di uccidere la moglie. 
Una minaccia che aveva £?c-
so consistenza e credibilità 
anche nei parenti stretti che 
tempo fa chiesero al carabi

nieri di vietare al Battaglim 
il porto del fucile. Da parte 
sua Maniaca Tognoni proprio 
per il carat tere del manto era 
giunta alla determinazione 
di divorziare. Una decisione 
che il marito aveva sempre 
contrastato perché cercava 
d; convincerla di tornare a 
vivere con lui. 

Questa in sintesi la stona 
di questo grave fatto di san
gue che ha gettato nel !utto 
due famiglie operaie lascian
do orfani due bambini :n te
nera età. Nella giornata di 
oggi è prevista l'autopsia del
le due salme. I funerali si 
svolgeranno nella giornata di 
domani. 

ri luccnesi ncn si e riusciti 
ad avere un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali , on. Bisaglia. e tutta
via in nessuna aelle sedi go
vernative in cui il confronto 
si è avuto c'è s ta ta una con
testazione 

Di fronte alle ipotesi avan
zate in sede di mjiistero del
l 'Industria da par te del mini
stro Donat Ca t tm di sblocco 
della vertenza attraverso l'in
gresso nella gestione azienda
le d i una società privata in
sieme alla GEPI . la Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. la FLM di Lucca e J 
consiglio di fabbrica della 
Lenzi hanno assunto una pre
cisa posizione con un docu
mento nel quale precisano 
alcuni elementi fondamentali 
di giudizio. «Nessuna posizio
ne preconcetta — si dice da 
par te sindacale — ad una 
eventuale soluzione di questo 
tino, purché come viene pro
posto. essa garantisca la re

gno di libri per diventare co- 1 politiche democratiche. Sarà 
munista. Si lavorava e one
sto bastava per capire ». Con 
il gruppo antifascista volter-
ranno fu t ra gli organizza
tori della XXII I brigata Ga
ribaldi, responsabile politico 
della formazione in Beri-
gnone. 

Dopo la liberazione di Vol
terra aveva avuto responsa
bilità di direzione sindacale. 

presente all 'assemblea, data 
la rilevanza che essa riveste. 
il sindaco di San Miniato 
compagno Luciano Nacci. Te
ma della manifestazione i 
« L' impegno dei comunisti 
per l'emancipazione e per 11 
progresso sociale, sul dirit to 
di famiglia, nella lotta per 
l'occupazione e Io sviluppo 
economico, per una nuova 

segretario della Camera del j direzione del paese che porti 
lavoro di Volterra, del sin- | l 'Italia verso il socialismo». 
dacato braccianti, poi vice se- j 
gretario nazionale del sinda- p™"""™™^^^^™""^™*^^^^"^ 
cato boscaioli. Degli uomini m^mg\i ^ [ K A II sol* sul 
della sua terra aveva man- ! U r i I f t K A 
tenuto il lineuageio semplice 
ed efficace. A Volterra aveva i * 
avuto responsabilità di par- ' 
t i to negli anni diffìcili del 
ventesimo congresso del Par
ti to comunista dell'Unione 
Sovietica e dal 1956 al *61 
era s ta to consigliere comuna
le. Dal 1957 alla morte ha ' 
ret to l'ufficio a Amici dell'Uni
tà» della Federazione comu
nista pisana. La sua passio
ne di mili tante lo aveva por-
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I 

CON H candeggio 
M I A F n a wn altro 
lT I l / \ I j s;qnjfjca.0 

sponsabilizzaz one dillo S ta to i ta to a costmire una solida 
attraverso l'ingresso de'la 
GEPI nella gestione azienda
le La presenza della GEPI 
non può essere solo garanzia 
di commosse pubbliche, m i 
responsabilizzazione dello sta
to a?h effetti dello sviluppo 
delle basi produttive della 
azienda e quindi dei suoi li 
velli di ©ccupizione 

A tut te le fasi delle tratta
tive in corso — conclude il 
documento dei sindacati — è 
neces5-ina la presenza delle 
organizzazioni sindacali, col-
legate con lo schieramento 
democratico lucchese e to^ 
scano allo scopo di verificare 
spettata i resta fermo per il 
movimento sindacale che o^ni 
Ipotesi che faccia correre il 
rischio di ricadere nelle vec-
parAssitarie dovrà essere fer
mamente r i f iutata». 

rete di diffusori fondendo 
la precisione organizzativa 
con la consapevolezza della 
Importanza politica della dif
fusione del giornale. Era e 
si sentiva i! capo di un pic
colo esercito emus-asta dei 
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